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Ambito territoriale ottimale per il sistema idrico integrato 
Deliberazione n. 5 del 10.06.2010 

 
Oggetto: Criteri per la definizione e ripartizione della tariffa del Servizio Idrico Integrato anno 2010 
 

La Conferenza d’Ambito della Provincia di Monza e della Brianza 
 

riunitasi in data 10.6.2010 presso la Sala Consiliare della Provincia di Monza e Brianza – Via 
Tommaso Grossi n. 9 – Monza 
 
alla presenza del Presidente della Provincia e dei Sindaci di : 
  Presente sì/no    Presente sì/no 

Agrate Brianza     Lentate sul Seveso   

Aicurzio     Lesmo   

Albiate    Limbiate   

Arcore    Lissone   

Barlassina    Macherio   

Bellusco    Meda   

Bernareggio    Mezzago   

Besana in Brianza    Misinto   

Biassono    Monza   

Bovisio Masciago    Muggiò   

Briosco    Nova Milanese   

Brugherio    Ornago   

Burago Molgora    Renate   

Busnago    Roncello   

Camparada    Ronco Briantino   

Caponago    Seregno   

Carate Brianza    Seveso   

Carnate    Sovico   

Cornate D'Adda    Sulbiate   

Cavenago Brianza    Triuggio   

Ceriano Laghetto    Usmate Velate   

Cesano Maderno    Varedo   

Cogliate    Vedano al Lambro   

Concorezzo    Veduggio con Colzano   

Correzzana    Verano Brianza   

Desio    Villasanta   

Giussano    Vimercate   

Lazzate       

    TOTALE   
 

PROVINCIA
MONZA BRIANZA
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Visti: 

• L’art.30 del D.lgs. 18.8.2000 n.267 “Testo unico degli Enti Locali”; 

• l'articolo 148, comma 1, del d.lgs 3.4.2006 n.152 “Norme in materia ambientale” che 
individua l'Autorità d'Ambito quale struttura dotata di personalità giuridica costituita in 
ciascun ambito territoriale ottimale (ATO), delimitato dalla competente Regione, alla 
quale gli enti locali partecipano obbligatoriamente; 

• l'art 2, della legge 23.12.2009, n. 191, Legge Finanziaria 2010, comma 186 bis inserito 
con il decreto-legge 25.1.2010, n. 2, coordinato con la legge di conversione 26.3.2010, n. 
42 recante: «Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni» ed in particolare l’art.1 
c 1 quinquies che dispone lo scioglimento delle autorità di ATO entro un anno dalla sua 
approvazione ovvero il 31.12.2010;  

• il capo III della L.R. 12.12.2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 
di risorse idriche) e s.m.i., in base al quale la Regione Lombardia ha stabilito le modalità 
di organizzazione dell’Ambito territoriale ottimale per il sistema idrico integrato; 

• la sentenza della Corte Costituzionale del 20.11.2009 n. 307 che stabilisce 
l’incostituzionalità della norma regionale citata laddove separa, nel settore idrico, 
attività di gestione della rete e attività di erogazione del servizio; 

• l’art.15 del D.L. 25.9.2009 n.135 come convertito con legge 20.11.2006 n.166 che 
modifica le modalità di affidamento dei servizi di erogazione e gestione delle reti di 
pubblica utilità; 

• l’art. 2, comma 186-bis, della L. 23.12.2009, n 191 (comma inserito dall'art. 1, comma 1-
quinquies, D.L. 25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 marzo 
2010, n. 42); 

• il parere favorevole del Comitato Ristretto nella seduta del 19 aprile ’10 

 

 

Richiamati: 

• il Regolamento regionale 16.7.2001 n.5 per il funzionamento della Conferenza d’ambito 
territoriale ottimale; 

• il parere deliberato dal Consiglio della Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici 
24.3.2010 n.15 trasmesso all’ATO Milano in data 16 aprile 2010 prot. 22780, che 
conferma la non conformità degli affidamenti “in house” alle società erogatrici del 
servizio e da atto della scadenza definitiva degli affidamenti in essere al 31.12.2010; 

 

Premesso che: 

• La Provincia di Monza e della Brianza, in ossequio alla normativa previgente e 
nell’esplicazione delle potestà riconosciute dall’articolo 48 L.R. 26/2003, avrebbe dovuto  
promuovere la costituzione, con riferimento al proprio Ambito territoriale ottimale 
(“ATO”) per il servizio idrico integrato, dell’Autorità d’ambito; 

• La costituzione dell’Autorità d’ambito, in ossequio a quanto previsto dalla normativa 
vigente, doveva avvenire in forma consortile, onde dotare la medesima di personalità 
giuridica, secondo il disposto dell’art. 63 del d.lgs. 152/2006; 

• Il procedimento di costituzione dell’Autorità d’ambito per l’ATO della Provincia di Monza 
Brianza si sarebbe dovuto perfezionare una volta ultimato il processo di scorporo 
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dell’ATO della Provincia di Milano, di tenuto conto che la precedente Provincia di Milano 
ha formato una cooperazione tra gli Enti locali mediante apposita Conferenza; 

• Nelle more del predetto procedimento, l’art. 2, comma 186-bis, della L. 23.12.2009, n 
191 ha stabilito che: “Decorso un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono soppresse le Autorità d'ambito territoriale di cui agli articoli 148 e 201 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni. Decorso lo stesso 
termine, ogni atto compiuto dalle Autorità d'ambito territoriale è da considerarsi nullo. 
Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni 
attribuiscono con legge le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei princìpi 
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Le disposizioni di cui agli articoli 148 e 
201 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, sono efficaci in ciascuna regione fino 
alla data di entrata in vigore della legge regionale di cui al periodo precedente. I 
medesimi articoli sono comunque abrogati decorso un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.” 

• con delibera n. 09/2005 è stato approvato Piano d’Ambito dell’ATO Provincia di Milano ed 
il relativo  il Piano Tariffario successivamente rimodulato con delibere n. 07/2007 e n. 
03/2008; 

• con delibera n. 03/2008 sono stati approvati, inoltre, i criteri per l’applicazione della 
tariffa del Servizio Idrico Integrato per l’anno 2008; 

• con Decreto n. 2 del 2009 sono stati approvati i “Nuovi criteri per la definizione e la 
ripartizione della tariffa del Servizio Idrico Integrato” a partire dalla data di applicazione 
delle tariffe 2008 sino al 31 dicembre 2009; 

• con delibera della Conferenza d’Ambito Provincia di Milano del 22 dicembre 2009 è stato 
approvato il Bilancio dell’ATO della Provincia di Milano, ancora comprendente la zona di 
Monza e Brianza, in cui è stato stabilito che dal 1 maggio e sino al 31-12-2010, le quote di 
competenza dell’ATO (ex delibera CIPE n. 52/2001 denominato d’ora in poi ex CIPE) 
risultano inglobate all’interno della Tariffa Media Ponderata, come approvata dalla 
Conferenza d’Ambito del 26.09.2007 per quanto attiene l’Area Omogenea “Milano1” 
(Allegato D. alla Del. ATO n.7) e come deliberato dalla stessa Conferenza nella seduta del 
28.06.2008 (Allegato 1. alla Del. ATO n. 3) per quanto riguarda l’Area Omogenea “Monza 
e Brianza”. 

 

Dato atto che: 

• le Società affidatarie dell’erogazione del Servizio Idrico Integrato, sulla scorta dei 
sopraccitati criteri, hanno provveduto alla definizione delle tariffe del servizio idrico 
integrato per l’anno 2010 e alla relativa articolazione per Soggetto competente e per 
Servizi; 

• è necessario – nel rispetto del Piano Tariffario adottato dalla Conferenza d’Ambito – 
provvedere a chiarire alcuni aspetti ancora controversi, oltre a dare seguito a quanto 
deliberato dalla Conferenza d’Ambito in data 22 dicembre 2009;  

- è necessario meglio specificare l’USO AGROZOOTECNICO differenziandone, 
esclusivamente per aziende frutticole, orticole, floricole, floro vivaistiche e 
cerealicolo, l’uso irriguo. 

- nel  DGR 8 luglio 2009 sul metodo tariffario in Lombardia, nel definire i vari tipi di 
usi, non parla di uso irriguo e che pertanto, fatti salvi i diritti quesiti, la 
circostanza che nulla venga detto per i giardini, per le cd aiuole ed i campi di 
calcio, campi sportivi ecc., che rientrano negli USI DOMESTICI / USI DIVERSI e 
come tali sopportano l’intera tariffa come approvata dalla Conferenza, trova il 
suo fondamento nel fatto che l’uso dell’acqua potabile per irrigare i giardini sia 
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da limitare e contrastare viste le elevate caratteristiche qualitative che la 
contraddistinguono. 

• in attesa del definitivo superamento delle gestioni non conformi e, conseguentemente, 
della gestione delle reti da parte dei soggetti riconosciuti che dovranno assumersi gli 
oneri connessi alle infrastrutture, giusto quanto previsto dall’art. 153 del D.L.vo 152/06, 
si definiscono h e k le percentuali degli introiti da tariffa previste per il Servizio di 
erogazione per l’Area Omogenea Monza e Brianza, dove h=53,3% della TMP, secondo 
quanto indicato dal Piano d’Ambito, mentre K=58% della TMP, in  accoglimento  della  
proposta  di  Brianzacque SpA  più favorevole alla realizzazione degli investimenti 
rispetto a quanto definito originariamente dal Piano d’Ambito stesso; 

• Secondo quanto previsto dalla Circolare 1 luglio 2008 le percentuali suindicate, per 
singolo gestore/erogatore, verranno rideterminate con atto della Segreteria tecnica, a 
fronte della presentazione dei bilanci di esercizio dell’anno 2009 al fine di garantire 
l’equilibrio economico e finanziario dei soggetti interessati ai sensi dell’art. 153 comma 2 
del D.lgs 152/06.  

 
Considerato che: 

• Ai fini delle valutazioni per la determinazione delle quote di tariffa di competenza 
dell’erogatore del servizio e del gestore delle reti e degli impianti verrà tenuta in 
considerazione la qualità nel servizio erogato all’utenza. 

• Il soggetto erogatore, per le ragioni suindicate e visto quanto approvato dalla DGR 13 
giugno 2008, n. 8/7450 e quanto stabilito nel Piano d’Ambito, dovrà presentare, entro il 
31 ottobre 2010, se non diversamente indicato: 

- Regolamento di accettazione degli scarichi di acque reflue (art. 33). 

- Manuale della Sicurezza (art. 34) 

- Manuale della Qualità (art. 35) 

- Piano di Emergenza in caso di crisi idrica (art. 36) 

- Piano di Emergenza per il servizio di fognatura e depurazione (art. 37) entro il 30 
maggio 2011. 

- Piano di ricerca, recupero e controllo delle perdite idriche e fognarie (art. 38) che 
preveda, tra l’altro, per i contatori all’utenza, un media di numero di sostituzioni 
non inferiori al 10% per i diametri maggiori da raggiungere entro il 2011. 

- Piano di controllo scarico industriali ai sensi dell’art. 128 del D.lgs 152/06 da cui 
risulti che almeno sul 30% delle aziende con scarico industriale noto vengano 
effettuati campionamenti delle acque di scarico 

• I soggetti Gestori dovranno presentare, entro il 31 ottobre 2010, se non diversamente 
indicato e visto quanto approvato dalla Delibera di Conferenza d’Ambito del 28 maggio 
2009 n.2: 

- Per ogni segmento gestito - attestazione del rispetto delle condizioni di cui 
all’art. 153 comma 1 del D.lgs 152/06. 

- Attestazione del rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi programmati 
indicati nel Piano Operativo annuale 2010 e/o nei singoli atti della Segreteria 
Tecnica; 

- Manuale della Sicurezza (art. 34) 

- Manuale della Qualità (art. 35) 
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• Le suddette richieste ai soggetti Erogatori/gestori si pongono per garantire la massima 
qualità del servizio a favore dell’utenza come espressamente sancito dal D.Lgs 206/2005 
cosiddetto “Codice del Consumo”; 

 

Ritenuto di: 

• approvare i “Criteri per la definizione e ripartizione della tariffa del Servizio Idrico 
Integrato anno 2010 di cui all’allegato A) del presente decreto che consentono, il 
superamento temporaneo delle problematiche descritte; 

• approvare la validità di tali criteri a partire dalla data di applicazione dal 1 gennaio 2010 
sino al 31 dicembre 2010, fermo restando quanto previsto dal paragrafo 7.2.4 del Piano 
Tariffario allegato al Piano d’Ambito in ordine alla limitazione degli incrementi tariffari 
massimi annui nonché fatte salve le verifiche di competenza della Segreteria Tecnica ai 
sensi dell’art. 29 comma 1 lett. e) del Regolamento regionale n. 5 del 16 luglio 2001 ; 

 

tutto ciò premesso, 

con voti : 

 

D E L I B E R A 
 

• di approvare i “Criteri per la definizione e ripartizione della tariffa del Servizio Idrico 
Integrato anno 2010 di cui all’allegato A) del presente decreto; 

• di approvare la validità di tali criteri a partire dalla data di applicazione dal 1 gennaio 
2010 sino al 31 dicembre 2010, fermo restando quanto previsto dal paragrafo 7.2.4 del 
Piano Tariffario allegato al Piano d’Ambito in ordine alla limitazione degli incrementi 
tariffari massimi annui nonché fatte salve le verifiche di competenza della Segreteria 
Tecnica ai sensi dell’art. 29 comma 1 lett. e) del Regolamento regionale n. 5 del 16 luglio 
2001 ; 

• di disporre che il presente atto venga affisso all’albo pretorio della Provincia di Monza e 
Brianza, pubblicato sul sito www.provincia.mb.it nonché trasmesso ai soggetti 
erogatori/gestori operanti nel territorio della Provincia di Monza e Brianza. 

  
 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
              (Dario Allevi) 


